
GAZZETTA UFHCIALEJL
21. -1 wincie con isme banno

DEL REONO DEWALIA
- -

PREzEO D'ASSOCMZIONE 4 •

rua .·::: TORB0, Merceledid bbraiú '

s Srinera . . P. 1 is. In Belgro' 120 36
m Regia (punce .

1 b o

ÀR'ËE IJFËICIALE sedera anonim dò¾A"diritYdopo*8 essiie½tati "" AdidãWÑ6 aio1883,
apptonta dal ao iinä Ï1'airÙriadati iû"asseinblei, France tÑ\tiprocuratore enerale La Came ÀÑßlftÏËs!'IËputnero legale di,memtri,

sonima, 10 FEBEBálO 1863 •genéialé?i pe tat no Idiin"colíalgli ria'appeitálvL dopojaggva del p Te e*della prece-
Art. 32 Gli statati della o tota väran lo medlia - data 'adunanza sen con molto interesse la let-

7; V. 1180della R&cotta a le telle Leggi come segìo: re

det ti'delR 'klistil titiíé il seýsiènte
" 1 flet 1.o paragralb'delt'art. "f parate Gina igtera del s

, coinmend. Abbene 11 gnale,
assemblea geëerall si agghnigiraar o '

• eVfwo attiÍbasildo al della cêsesta Camera di Agri-Decr to
' cabill. 9

tan c:: .WËAS.R coltura oc in prd che, apeelta epato-
- VIrl RIO E11ANUEI.E II B L'art. 22 ConferrA Ilioltre un periodo 005) e BNO - Testso, 10 Febbraio 184 cinata dal,inÏofstr se la sovrano concessionedi

Per grazia di Dio e per colohtà deNa Nazione spienso : cu o wer3 -- aniŠne onár! pla'cam sie-
RË D'ITAMA a Perch 11 Û0BSÎgi!O 90858 Ogargdelle,illC ISE DESTRO R UNEEClO. COMÒ &ÎÎÁ SU0ÓO 18, |ÊUdlaëO

espresie âei preceëenti dá p conyarrkiP th BilÃtà p fâsiini lH nuova drerta de'illo
y¡sto l'art. 3 dãúa iegge.consolare deí15 agosto che siano couraitdato diu'assinkbles genekale. 7 '

d Ñverülcaldre pesi e in!. Detta notaMk CiÍ minarl generaltall'Espostalone
e gli articoli i e 2 del Regolamento appro- C' Prd Id la riiràÅkrdirfe ignélie muite af Ál aráÑënó gÎl attendep at ist ena IÀn e ilugnoaansidisomma

ato col Real Becreto 16 febbraio ig9; s'inserirà nel primo periododelfart. 32 la Dase a non p¯o liff cht tite esame avrilÈ¾ luogo pel so d afazione presa.pel. Promuovere la
VistalatábollaA annessa al succitato regola- estraneo.allasocietà.» gioinosúdàèmly6 in&ó"Ì8 invlodeËe bestaPNVincie,dalg
éoto . 5 i?K si diè& ancora s od i richiestË di t m1tiifä hi io cosà nelþuo dellayg
Šnllaproposizionedel Nostro Ministroper gli Alfari sodi che rippfeiiëntinô almeño n dél i most yn co

noelate ti di tw alla a notato Delle del berazioni Otgitþata COR eni le camere di
.'Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: Art, soci re nio egn la apsumono 8%sereislo del

A i stítuito un lato 'nella città di nèR r titÑe do ao lir eintóóÏn• i, it e perjuisieÃoontrancambiato il saluto
ottérdato (Paeg Ëassi) con gigrisdizi ne nelle ýro- au pH- dro• con i iVincià d'OlandaMeridionale, Zelarida, Brabante,Set¯ g ud(xÏodadiidd tesi,tiM~dŸno.1 g ta umM N Piacenza. Jacçe,syrapant,aPorto maurizio,tentrionale e nel Ducato di Limburg , che vengono MadstdegU StàüiÑ sosial l dèltà e 81 dlÌIlda eblunque poem aiervf interesse obe iras. aces, anno, Rÿggio laga, ,cuneoeEbligno ¡e Mo-perdiò stac ate dal Distætto Consolere di Amster- dálle prendrisiozïl snaccennate. ' - corso 'unnesedall:rpubbileazione del presenteavviso, dena.
dam. 'O¾o cliiÏll presente Decreto, Inánito Ael ðve non Inte opposisióni, si fara luogo al rl- .

Usto poicoma,anche la Cameradi Napoli con-let-
Ordiniantö che il presente Decreto, munito del Sigillo)Wo Stató pia To Rachoitanilli- .chtsto tramutamento, tera del 24 gennaio P• A.mostrisi disposta ad entrare
¶Qèlló Stato, sia Ïnseito neDa Racóolta nin- ciale dölle IÀggi deg Îlècreg dilÀÉa, Torino ndd) 10 febbraio 1883. nella progettata.assoclasjong .per dotare le Borse del

cÏale dellá Leggi e deiDecieti del Regnoditalia, inan- mandande a chiunque.spotti di o i ,
11 Dueitorepengie Berno d'Italia del bollettino ,telegrasco giorneuerodei

dando a chiunque petti di osservarlo eill failo os. It4xcAn r. .coral della Dorsa dl Parigi,aparebe 11atraprysa abbia
pervare. Dato a Torino addi 18 gennaio 1808. e

. typp. ,
ad egettnarsi con,tatta solleeltadine, delibera di pre-

Dato a Torino, addi 22 ennaio 1863. VITTORIO EMANUFJÆ. . I =Pla=U IAPA.rssono at rousso. gare it presidentea rinnorare im11 attaistero di
Mersa. .jayyennly lo glarrimente del ¡nandato dtL. 58 46 Agricoltura, Industria e commercio, e quellodi PlaanzeVITrORIO EXIANUELE.

einema.gingante.del,Tesorp galcircondarlo d1Torino, vivi alaci accio procurisiedi, conseguire dal covel•no
,

fr. PAsousr• eol y,8839,pni,9apitolg 11 delbilancia di previsionedel fransese la concessione debfayore deUa trasmissione
e=es...., Con Regia Deereto in data 11 gemisto scorso facol-

Ministeredelle Vinanze per,l'eserçizio 1882 ed afavore del djspaccio con preœdenza.
Il N. DCXXXVIIMla partesupplementoe della

loca sua o am a di Ferres imo,persente ginbO4to. h Commissione (signori Llautaud, relatore- Chiesa

Pergrasia år i eper à ella Nazione, castiglia cav. Pleœtro ry to a e presso la co e ne sara d drlma,d Mr qu ma
RE - D'ITALIA - di. COSSAEŽOne di Norma, rocuratore cDI ni cui 3 af aWumM

o tuti a ul deno

dustria e Commercio , Polejo Antonino, nominato copellfatore nel Comune di
tedra di Clinica Medica nella 16 Università di Genova; tenere la concorrenza dell' importaEIODO BRBiltagg,Abbiamo decretato e decretíamo : 5- FiliPPoi
tall esamt monunneranno net di successivt da perche 11 commerelo possa poisi in essa di valerst

Art. 1. La Società anonima col titolo di Gava d¿ Ficarra Mario, nominato supplente del concillatore
flameAL.goestostrisotoonformemente at digo del più celeri mezzi di trasporto at diversi momatigranito bianco d' Alr.o costituitasi in Torino con predetto;

dell'arti 0 deLBegefaniento Untreraitario. 20 ottobre dell'interno ed anche dell'estero delle peill che inistrumento del 6 norombre 1862, rogato signoretti , Papali Vinceuro, nominato conclifatore in Grahlti;
1860, Istato fkesco non vanno esenti dal pericolo di altera-4 autorizzata e ne sono approvati gli Statuti in detto Carcuruto Antonino, id. Monginil liella.
Torino, S iebbraio 1863. stone, e per precanzioniJglemicha mon ne à anunesso,

atto inserti sotto r osservanza di questo Decreto. Con altrl in data 18 gennaio stesso
&otdine del Rettore il deposito pressa gli abitad, non sono ricevute nelleArt. 2. Nel 1.o paragrafo dell'art. 5 del patti che Muratorl Matteo, consigUere d'appello a Catania, no- ·

11 segr. capo AyV. Il0METTI. 58321001 delle ferr0TIS, O BOR ponSO 0958tO 00Bierrate

APPENDICE

RIVISTA TEATRALE

I direttori di spettacoli che di questi giorni re-
galano al pubblico una qualche novità sono più che
benemeriti e generosi. La fine del carnovale ,

che

s'approssima a gran passi , spinge irresistibile da
per se stessa gli accorrenti ag affollarsi nei banchi
incomodi delle platee e negli scanni ancora più in-
comodi dei palchetti nei nostri teatri. Ogni dabbene
famiglia, vuoi del medio ceto

,
vuoi anche dell' in-

feriore, di questi giorni, si concede il diletto di as-
sistere ad una qualche rappresentazione, per obbe-
dire alla legge che comanda pigliare alcun sollazzo

negli ultiini di del carnovale. Qualcuno più ghiotto
e iù indiscreto va anche sino all'eccesso di met-

ters¡ s le spalle un.guarnaccone di domino e sulla
faccia, a soffocarsi il respiro, la cartapesta d' una

maschera, e così conciato se ne gira con tutta gra-
vità sotto i portici la sera, per andare al fin del

giuoco a abadigliare o scandolezzarsi in alcuno dei
tanti balli niascherati che fan chiasso nelle platee
e nelle gallerie e su pel corridoi dei palchi di que-
sto o di quel teaLro.
E in fatto a spellacoli il pubblico non ha più

prefetenze, o, per meglio dire, non ha esclusivith:
misica e declantazione, commedia in lingua ecom-
media in dialello. la francese e la nostrana, la mi-

mica ,o la ginnastica, la tragedia e i Biuochi eque-
stri, il buon pubblico va a veder tutto

,
accorm a

tutto, e riempie il teatro Ifegio come il Rossini, il
Nazionale come il Gerþino..lo Scribecome l'Affieri,
e i teatrini per giunta delle marienette presso a

S. Alartiniano e presso a $. Rocco.
Però, a voler reader pieno ompggio.alla verità,

convien dire che, fra tutti i nostri teatri, havvene
uno che è meno favorito di quest'abbondanza di
concorso ; ed ò il Sarignano ,

dove Tommaso Sal-
vini declama con tanta potenza i versi buoni e cat-
tivi degli antichi e dei nuovi, dei valenti e dei me-
diocri tragedi. A m:incarvi, non è già il buon pub-
blico che si serra inodestamente nelle banche della
platea ; no, esso ci accorre col suo contingente di
faccie oneste e tranquille, di chiome scapigliate e

di cranii pelati, ed anche di cuttlette e cappellini ,
e sta attento, e si commuove volenteroso così al

pianto come al riso, ed applaude conitutto lo zelo
d'un amico di buon conto. Ma gli a 11 pubblico ele-

gante, che dovrebbe schierare delle sovrapposte filze
th signore nei palchetti, il quale manca all'appello
e attristisce la sala col vuoto delle loggic.
Della ripuguanza della nostra società elegante a

recarsi alla commedia italiana , della quale questo
fatto é una prova da aggiungersi a tente altre già
avute per l'innanzi, a chi od a che cosa si ha da
accagionare la colþa ? Perchè le nostre signore ci

tengono cotanto a provvedersi d'upa metà o d'un
quarto di palchetto alla commedig francese, e nes-

suila mai o pochissime s'ndranno interessarsi per le
ecite italigne e si vedranno assistervi ? Il più mi-
eruzzo erwierille del Palais Royal, che è un sacri-
Qcio del buon senso alla sniania di far ridere per

dritto a per rovescio, perchè avrà il pregio d'ec-
citare là curiosità delle nostre signere alla moda
megUo che una tragedia nuova, un tentativo di
colnmedia'd'un non inetto ingegno italiano ?
Noi non abbiamo la pretesa di sciogliere una così

ardna questione; ma, con tutta impirzialità e giu-
stizia, ci facciamo lecito di dire il nostro parere, e
di notare e'ai qua e dila, dalla parte cioè dei comici
e degli autori italiani, e dalla parte del pubblico,
dove a nosto avviso sia il torto.
I comil:I, colla loro incuria, col Voler improvvisare

le parti, mettendo in iscena le produzidni dopo un

numero'insufilciente di prove, col non conoscere la
societh ohe dovrebbero rappresentare, col non in-
carnare a dovete i caratteri, col falso convenzio-
nalismo della loro recitazione, colla seccatura in-
sopportabiledi far udir due volte la commedia, prima.
dal rammentatore che si spolmona nel suo buce,
poi dagli ttttori che storpiano la prosa o i versi del
poveio autore sulla scena, coll'insußlcienza degli
accesserli e dell'arte decorativa, hanno dato ansa

all'opinióde universale, ehe si venne stabilenilo nelle
classi superiori, che l'arte drammatica italiana era

al fondo del suo decadimento e non meritava più
quasi quasi nemmeno una sguardata, da chi non
volesse %!!!iggersi con quel fastidio e quell'irritazione
che dannù ad una persona di gusto gli sconci arti-
stici d'ogni fatta. Gli autori italiani, da canto loro,
que'pochi e rari ch'essi sono, bencho dotati senza
dubbio di inolto ingegno, non ebbero il genio o la
fortuna di trovare nell'oramai inarldita miniera una

nuova vena ricca e ferace.
in tale siato di cose, a cosla di questa nostra

arte debole e sfinita, o cadebte vogiláta dirla, o

nuovamentebambina inunanuova vitasche le si spera,
ecco venire a piantar le sne tendeun'arte straniera,
alla quale può farsi una infinità d'appunti, se vuolsi,
ma il pregio non si può negare della vitalità e d'un
operoso progresso, così nei mezzi come nella parte
esecutiva dell'arte. Abbiamo un bei dire, per con-
solare la nostra vanità nazionale, che il teatro fran-
çese moderno è in decadimento ancor e680; e la COsa,
forse e senza forse, è pur vera; tha tuttavia il mo-
vimento, la produzione e il valore heenico dell'arte
dei nostri vicini d'oltr'alpi è tale ancora che a noi
non ci resta che invidiarla e, se vogliamo e4ser

giusti, ammiraria.
Fu adunque ragionevole e naturale che l'atten-

ziene e il favore delle clatsi più colto si volgessero '
a quel più perfetto teatro; ma volle sventura che

questa preferenza diventasse precetto di moda,'e
questa prepoteute, scapata tiranna non c'è cosa che
non mandi all'eccesso. Divenne moda frequentare la
commedia francese e fuggire dall'italiana: e tutto fu
detto, e non ci potè essere più rimedio. La prima
discendesse pure alla maggior vanità di hazzecole
senza sugo, alla men nobile velgarità di lazzi senza
acume; la seconda' facesse pure gÌi sforzi più degni
di favore e d'incoraggiamento per innalzarsi, la so,
cietà elegante torinese slette fedele a quella e non

tie volle sapere di questa. E cosi fu ed è che i

palchetti del teatro 'scribe rÍboçcauo di gente, e

quelli del tením Carignano sonoquasi sempre vuoti.
Nel caso speciale di cui discorriamo conviene pur

dire, in ossequio della verith, che anche la compagnia
Salvini ci ha i suoi torti. E il principale si è il re-
pertorio, il quale, in generale, é composto di tra-
duzioni dal francese e di secchiami, enn qualche



per trarneptétito nelle epòehoþië opperidae.
Inoltra sapenddst che si4 Lagata ad Boa conoittia di

Torloo la rimensione del sale a þtesso di fatore, giusta
quanto praticavasi in addiotro, E( hi IBdg0 m htGdeÏ©
slavi laterrentito qualche errore di inférpretazion*
sulle istrusioni impartita dal Ministero delle Finanze
alla Direzione generale delle Gabelle , poiche per la
concia del oorame raso blanco il sale entra nel novero
delle materie prime, e starebbe appunto tra i casi

contemptatt all'art. 3 delli legge 21 aprile 1862, ed
alYart. 1 del Decreto Ministeriale precitato. -

Si sarebbe di più o-orfato non essersi bella tatola
annesia alle istrazioni ministeriali del 5 di dicembre
di detto anno,§compreso la città di TOMao fra l luoght
in cui sono stabiliti i nÍagazzIbl o depostti he' quali
debbe Israt la mescoisaza del sale destinat¢ ed uso

della pastorizia, quantunque, sia essa un ceritro a eni

convengono abertose talli, doie la popolazione è es-
senslalaiente dedita alla curadelle greggle ed RIl'alle-
vamento del besífame.
Propone parc g dimostrl al Ministero essero desi-

derabile che a complemento della paterna disposizione
per cui fa autorÌâsata la d!àikibuáÍone delsale a prezzi
eccesionaB si agglungesseal nainero olie altre Indu-

strle clie pánoo appronttarne la insalatura helle pelli;
si eihâlnasse ögal dubliloÑ proségulàlento di cotale
distribúzlóne quando 11 Ï¡álà täle al ináterÏa p inta per
la concia delle pelli ; e si stabilisse eziandio in Torino
il ínarassÌño à deþositàW Ik þrepaiazione a la histrl-
bakone ae1%ãÏe ad lufo àÑIIA giëàtórfila.
11Cima doþo fuàgå Ù1séasilinó cóàvlena nello

avviso della suá Cófnmisalone, e secondo l'avâtóne in-
vlto manda d al sìà;úlibre gibbliclía nd su6 circolo
territorialb alle odóessèbiollitasloni.
Altra, speciale comm'astòne (signori daadagnini,

Negro, Danivefl islitófd) shta incaricata dÏ esaminare
nel presatnibin (trettt pratiellactreolare dal atinistero
delle Fidante indirizzatt fÏ $1 dicambre testa decorso
aue Direzioni delle Ï;abelle éél modo dt applicare per i
primi dei méal le dilnÍsterlâÏf &ferinlisarlonl emanate
1110 preceduto novembre sulla bo)latura doganale del
colli di inerci, presenta la sua reksfona
Per aseecondire i desiderli cotan:endevólissimi del

311ntstero, che slano, compatib0meste dõn la sicurezza
deBa rendita dello Stato usate taite le podsibill age-
sótesse al cðmmercio e afano a tal aopo espresse le

telativeproposte, esserva la commhelone non essere
neBó illsjlostsÏeni del 10 novembre ammeada alcuna
distinstone tra le merci provenienti dall'estdo e tras-

portate in transito e le merci nazionali, o guelle che.
per avere anbiti regdlannente le operazioni dogànall
banno a cónsiderarsi libere o htte nazionali, che 41
spedisoëno da una dogana alFaltra in sempuce ria di
circolazione; ma andare tutte soggette agaalmente alle
stesse precauzioni, locché arreca nob Ifere incijglio al
commercio senza rinselre di alcon atite nello scopð di
eliminare 11eontrabbando, dannoso synpretia Ál Gm
verno als all'onesto negoslanté.
Eppèrb st ta a dimostrare colrappóggio di ehtare ra-

gloni, come sarebbe molto opportunõ !! distinguere in
tre diverse categorie le merci i cui colli vanno sog-
getti aHa bollatura.
Nelli þrkna dategoria dovrebbero essere classate le

merci provenienti dall'estero in transito con esenzione
di visita. Per queste sarebbe equo conservare tutte le

discipline presaritte dal vigente regolamento.
Ifella seconda le nierci in transito con preventiva

dichiarazione eTJstta. Per queefe parrebbo non alart a
temereperlooto di sorta esimendole dalPobbligo del
doppio tavolto, poiche gia verincate at momento della
spiidizione e designate in appositapiladi cIrcolazione
riesóe fhelle ognora il loro riconosoisiento, e baste-
rebbeper esse la simpÍfee precansione del doppio
bolki so ben disposta ftmicella.
Nella terta lemerei nazionalf41origine, o considerate

per naslonali stante l'eseguito pagamento del dazio,
in sempuae vlä dt.circolazione. Pet queste si ravvise-
'rebbe conventente togliere ogni inciampo al libero
sviinppo del commerclo tra le diverso Provincie Ita-
liane, concedendo le più ample facidgazioni, togliendo
ogni obbUgo della bollatura, conservata la semplice
dichiai•«sloneed 11riconoselmento; sanon che per la

ca nÅahne$ B ntÅ so-

vente 11 cosèchöle Inárevdeblink h uona
dóÑale e 86rtf¾ sul indte per agire titri puntl
del'ltitorale Itallino, ó dalla doganá nental deb-
lane 4hggiare in destinasidne ad deÌl nostre
Isole, facilmente potrebbero commetteral plegiudicie-

In tele conformita laCommissione, appoggiata al rl-
sultati delle sue considerazioni edel soniigli avuu da

esperte persone, ha concretato le sue giroposte che,
dopo attehta discussidþe, ponb.lidottate usanimemente
dalla Câtgers, la 46ali deliberiimillamèàoldi dontl•
ánare le sue osservazioni sul coran del semestre di
prova.
Il prÒildente presentando la antlàà::Ïza2pubblicità

per Invitare i fabbrleanti di macchine Eartrie ed In•
destriali a t:oncorrere allEspeaisione di costantino-
poli, anonnala non meersi presentato alena lispirante.
2 data epmanicaalong, della.jpttera.ciël 31Agonaio,

con cui it verincatore delle contribuzioni .dirette ac-
compagna l'Invio delle adie egf! esáröinki piotessionÍ
commerciali ad industriali soggetd alla lassa di pa-
tenteacció vogilanal Illtragirendére leòýÙasloãI kl gra.
duaziotle.
La tamera, destdarosa chealtatio ¡¡rare e aimelle

mandatadannheàiole dalla iekgh c6inblitÎakon%1tti
la possibile maturità di stadio e digiudielos ne fade-
logazione ad una sah CMMtMone, the inole com-

posta di sette niembri.
I.a Commissione (sigg. Guadagnini - car lle, re•

latore - Cora - cav. Pomba - gentana), chaghbe l'in-
.carloo dlþreystato!! þrogetto di hego'tamenló interno
Aella Cámérà piesènta cómpfato il sÅokÎro, che,
giusta la proposta deÏ presideÊte. Vi ah negli
uŒci acc1ð possano i membri toiti eh Berano
prenderne coâoscen3B prima CLO SIB B ÖlscúS-
siene.
Dal Mlnistero di Agricoltura, Industria Coulmerelo

essendo lásti ttàáiness1alla.thiiëfa gilstau' 'àelle fi-
Infide esercittie nel 859 nellò älitiche Syliiële di
Terrafermo, ifbavati dat diretlÑl e fekidditchireelle
contribelloni atlette, si manda c6dtfanirit sût 38800-
simi la compilatiohe dèlle favole itillstlebe M gla da
parecchi athl at attede dalla ceikataR. baél a d'Agrl-
cultura e Columerdio.
È sciolta l'adunansa.

I

' ESTERO

I.sourtraana. -Ñl nàl Moniteur Únf sotto
la data al Úondra, 6 febbraio:
Il matrimonio del principe di Galles é aggiornato

gli aÂÊmen s a SpeÃp tuoitr:$. r na ada he la latilegni piëstare,tatta la sua

causa Ñ!'lacertessa the doblea ovabqa 1 Governo aftensione hit bisopilt pubbliot a rispondere cost alla
toderaie ha nuovaliseste tagliafo ogni comuolhartone idacia che 1. II si degna riporre in essa e si voti

cogli , nonsi danno pt paksipär n&lt le i che fa V. M.pr la prospeeltà e la gloria della nazione
l14'bb per.entrarTLJIon spuò pl£dtstritialle I portogh
tere dell'esercito del Potomac. Le forze m111tarl degtl Lisbona, 13 gegnalo 1863.
Stati Uniti sonoora impiegate in quattro grand1 opera-
xÍàà! l¾ñihäisieta tiralata, la sisennli iiellaca.
el e nella meridiònale. Áre sÏ, dirt-
goÎle si ÎÑ aitiiËàh! co o W'&lógt'on
charleston, la terza contro wicksburg e la quarta in
-Saa nel Tennessee.

la commissione delle Cortes ha compilato 11 seguente
progetto d' indirizzo :
.bite; la sessione ligislativa pretente essendo stata

la nome diY. 11. aperts31al 311afšféro . fa Camera del
deputatillella nasfone porto3hèse compte oggi uno dei
p1& graditt 11061 loverl; id una dalle più importanti
.ala. funzioni.
La glola con cal la USElene ha veduto effettuarsi

aatto fausti auspicil 11 matrimonio di V. M. eeWaltis-
sIma dama la llegina Donna ataria Pia di Savola, prin-
cipessa d'Italia, fu quaiyto entusiasttea altrettanto spon-
tanea, e la f.amera ringrasta, a nome del paese, V. hl.
del modo con cui si degna valutáre la profonda sim-
patia che, nella capitale come in tutto iÏ Itegno , ori-
ginata dall'affetto naslonale, ha colmato di lod! e di
benedizioni un unione cotanto avventurosa
La camera al complace di m informata che le

relazioni d'amicizia tra la Corona di portogallo e le po-
tense sue alleate sono inalterabili e gode vivamente
di vedere rafforsarsil vinegi di stima reciproca tra la
nostra patria liberale e gloriosa e i âgli deDa gloriosa
e Ifberale Raiia, calla delfAugusta Iterinadei Porto-
shesi.
In Camera ha riconosciuto col massimp soddisfaci-
mento che i disordini geoppfatt sopra alcuál punti del
llegno, negli nitimi gioint della sessione del 1862 fu-
reno composti daraate i mesi che scorsefo tra la chiu-
sara dell'ultima e Papertura deltattuale sessione.
LaCamera ohe riconosee nel mantealmento dell'or-

dine, nel rispetto deBa ply)prietà e nella libera atione
dei poteri costituzionail.alcune delle guarentigte più
presione della pubblica prosperita , deve ugualmente
andar paga di vedere represso legalmentel'attentato
contro le alblere di Bracal e la rapsda estinzione della
rivolta mÌlfiare chè ha innalzato nél distretto di Bra-

gansa lo stendardo don'insurreslone, lo che há paglo-
nato, ha altre mieisre adottaledal governo, la sos-
pensione temporáÀa Aelle garantle nello stesso di-
ettetto

,
làlsal'a eine 11 pentimento dei soldati trarlati

eh boðn seello delle popólBEloni hanno reka inutile
durante una parte dell'epoca per la quale essa er.\

V ARIETA'

Estratto della Relaziose generale sulle facenissioni ¿As
Aanno mote luogo durante fanno 1881 asile antiche
Prbrintie del liegna e nella Lombardia tempilata a

senso delfarta 27 del Regolamento 18 dicembre 1859,
e letta el Cortsiglio'gup¢riore di sanità nella tedáta
del21 gennaio1863 dal conservatore del racciso car.
D. Mariprelli,

Nel Tesocónto smile faceinazioni dél 1860 risultà mi:P
uttesto 11 buon succe o che aveva sortit'0 helle antÍ-
ehe Provinciaa nolla Lombardia fattuazioneaalle leggi ,
sul vascino 14 giugno e 20 novembre )859.gopra una
popolazidne, tihe li 'emailesso viën* f Ìitta foondere a

6,530,812, i raccinati ammontarono a 220,782. Una tal
cifra sorpassðquella delle nascite annoiN, che la man-
canza di datl precisi i calcoli più verosimili cl fecero -
credere poter giungere a 201,610. Ateno atúnerose in
vece le vaccinazioni del 1861 si r14acono a Ï78,581.
Per chiarire la dansa di un si notevole divarlo che si
riscontra nelle gifte complesstre delraccinatidel due
anni summentfoosti, 6ecoiW fare än1reve eenno sul-
l'andamento delle raccinaziço! nelle antiche I'rovinele
e nella Lombardla indicandone alcune relative diffe-

TOBEe, e distinguendone i risultati.

lielle.popolose citta e negli innúmerdro11,Villaigi,
che distinti in 1,092 Comuni fanno lieti Oltre 11 Ticino
gli abertosi ptahl dell'Ibsubria e la montane balso del
Bergamasbo e adelIÂ Valtellina', la tacolaasione ebbe
luogo quasi ovunque in modo regolaro ed efBeace.

Vgnne solo dessa tralasciata in chta 20 Comuni di
scarsa popolazione e situati nelle regioni Alpine più
elerate, per eat si riducono a poche centiaata- quil
raccinandi chè nello scorso anne non þötärdno ajpro-
11ttare dell'innesto Jennerianò. Ae puossi daCIð arguire
essere stätá oltremódó o§erosa 14 âlHgeñàs döl raect-
natori nell'anoinpimente d¾m si 81antropido inahdifé,
risulta estandio non toen6 daimendefole 11Mod sensa
di quelle þopolesión! ehe ne Einnò mirabthodote sh-
condate le sollecite enre. In Veró le ranciazzioni dello
scaduto anno giungendo ad 80,751 poco al discostano
da quelle dell'anno precedonte che arrivareno882,801
e presentano,1a rapporto colli popolaziono;as endente
a 2,753,025, la proporzione approssimativa del a p.0¡A.
Arrogi chele raccinasloni fürono egattmenté pâticate
sovr'ampla sesta nål 2 semeitri. Sommando ,

deñoitivamente al 10 di marzo e la prinelpensa Ales-
sandra fara la saa entrata.solenne nell¼ i:apitale ai 7
dello stesso mesa Il principe di dalles fliráún ricevi-
mento del mattino e la prinsipessa Alessandrafreste-
derà ad na ricevimento USelale nel palassu ill salut-
James in nome della Regina.
8. M. assistéra si matrimonio nella cappella di San

Giorgio a Windsor, ma senza alenn apparr.to né cerl-
monie ametalL
Il principòdi Galles ha occupato teri per la prima

volta 11 suo seggio alla Camera det log in qualità di
duca di CornoyagUa. & A. R. 6 stata ricerata dal pari
in piedi. Essa ha dato 11 gieramento e presifgosto sul
seggiolone reale situato a lato del trono, poi s'è riti-
rata primadeBa discussione sull'allocuzione.
I ministri hanno letto nelle due Camere 11 contratto

di matrimoalo colla prinalpessa Alessandra, 11 quale
fa accolto con sensibile favore. I principali eritori-
banno parlato di quesfalleanza con alta soddisfazione
e al sono rallegrati colla Regina e il paese pel fellee
avvenimento che si prepara.
Lord Palmerstda non tarderà a rfrolgere Pattensione

della Camera del Comuni alle quistioni finanslarle sola
levateda questomatrimonio esi scorge che nellad*
sizione attuale degli spiritt non èprobabile che *steig
proposte incontrino la menoma opposiziolía. t

Leultime corrispondebne di NuovaYott presentano

stata press.
Lá Camera va lleta di trovare nell'importanza delle

oferte colle quali la piazza di Londra ha accolto 11

prestito che vi fu efettuato
,
e 10 cul condizioni sa-

ranno esaminate atempo debito, una prova lusinghierá
del creilto del paese, la cut attività e ricchezza non

vengon meno ; e quél credito aprendo nuovi orizzonti
promette di perseverare nel elstema di demortizza-
stone e nel lavori dL costrusione delle strade e fer-

. rovie.
La camera dedichera tutte le sua cure al bilancio

degli facassi e delle speso dello Stato, e sorvegliando,
com'a dover suo, l'impiegodellerenditedella nazione

del pari che la dotazione conveniente del sorrisi pub-
blici, essa non mancherà dl ben ponderate, ispirandosi
ai bisogni del paese, i progetti dl legge che il governo
di V. at. ha in anlmo di assoggettare alla votazione
del Parlamenta
La camera esaminerà altresi colla pió scrupolosa

attenzione fuso.che 11 governe di V. M. ha fatto delle
autorizzazioni che gtI furono ancordate e delle attrl-
buzioni ch'esso ha creduto indispensabde esercitare
in circostanze straordinarie.

In fine la Calgèragquanto à la lei per trovare
nel sno amore della libertà e nella sua solleof tudine pel
progresso degli interessi morali e materitu del paese
ausiliarii energici che possano aiutarla a compiere

Nel 1.o a 46,801
Nel 2.0 a 35,153

Onindi quei raedlnandi i quell e itereta troppo te-
mera o per costituzione tuolto graelle o per soprag-
ginnta malattia non poterono nella primavera essere.
assofgettati alfinnesto, ebbero comodita neB'autunno
di approittarne; e fu reio iti tal tuodo assal faelle a

tutti i nati di potere al più presto giremunirsi dane fa-
sidie e dal snortaH perieoll'del vainolo . :
Nelle antiche Provinete invece-meno splendidosi pre-

senta 11 risultato delle vaccinazioni del ISCL In con-
fronto con quello dell'anno precedente. I.a somma del
raccinatt che nel 1860 fu di 47,081, superioredi un
settimo alle nascite, nel 1881 diseende a 93,827, fnfe.
riore a quelle più di un quinto. Sebbene la straortil-
naria cifra a cui s' innalzarono le raccinazioni del
18GG non potasse essere che eccesionale, dovendo dessa
in parte ripetersi dagH eearsi fanesti degli anni pas-
sati, daenhe non pochi erano coloro che per l'addle-
tro non avevano nel Piemonte fruito di un tale bene-
Acfo, tuttavia la sensibile differenza in meno che at
rivela nel numero det vacelnati del 1851, deresf ezian- -
dio attribuire ad altre cagloni, ed anzi tutto alla man-
canza degli elenchi vacefnici di mold Comuni, ossla
perché vi passð Inadempinto l'obbligo della jrahoin&-
zione, ovvero non fu cutata Ja chi di dovere la tras-

misslone del relativl registri.

produzione apgropriata, gho cþe a divertire il

pubblico, a far vatöre le doû speciali di alcuno degli
artisti principali: idottre à tta forto della conipagnia
quello ilel pom ejiatausento delle parti, della poca

3imoida nel recitare, e di quella secentura det sug-
gèdíore che si sente prima 19 þiò forte degli atteri:
fe quali cose fanno che, quantunque ci bieno in

essa del buoni elementi, le recite sono ineno acconcie
e dHeuevolf di quello che st desidererebbe, e che

orançai st paa pretendere.
Abbiam detto cómincianglo ghe pin d!¾epemerito
pÍì: 01 eroso ateta a dlysi quel dimtidie di

speùacolt 17 quale di questi giorni émolanisse at suo
pubblipo una povità ; e gjustizia vuol dunque che

dopo l'anero det fatti apponti, per noisisoggiunga
it adlee di siffatto elogio il direitqte della cornpa-
gaia Salvini, che ultimamente presentava al giudizio
dei frequentatori dek nuo tehtid la nuova tragedia
del sig. G. itteçittrdi là Ëeg.aionißerge.
E it giudizio 11e rigset õltremodo ¾ëhigno, essen-

dochè non 'vi sia itt Torino pubblico coël educato
e díacreto corne guillo che si ractoglie nel teatro

Catignano; e gif appÌaust all'autore ed agli attori fu-
roop tali, che la trágedia fu iej>ilcata la successiva

domenica, Ma noi cÃžici , Ín cosŠtto di questo
lavoro dram:natico e del soo succespo, possiamo
bèpe giinandarci e cercém guále ne sia il suo roe-
ríth inizabai alla severa ragiorie dell'artq.
Il poeta, cÍYe piglia daÍle storie un fûto, ed una

epoca per crearne il suo microcosijio drammatico ,
ha iûtpretgribpe robbligo: primo di fitrarre giusti
e vivi í pensii ri, i costumi, gli altetti di quel tempo
e di rispettare 1%dividualità dei pqrsonaggi storici
che trae in campo, facendoli parlare, operare, pen-
sare, diremmó, come s'addice a quel tipo, a quel

caratterg che fu 14 loro persquificate ; secen 11

dare alla so; ipvola l'szione della vita e la vere-

simiglianz; e la nalpralezza, per cui 19 spettatore
abbia innanzi a så apa reale successigne di, fat i
non un susse¡pairsi di dialoghi, un'accoÌta di perso-
naggi che sentano ed agiscago come di proprio
capo, non uno stilare di attori ¿Ae smaltiscano una,
orazione titagliala a pezzetti, e sopratutto un agt
tarsi di passioni, di affetti, ai, vicende ebe in‡eteg-
sino, non una vaËua declamaziç9e, per qualito si
avvolga sopra nobili e patriettípi sentimenti.
Ora,, noi vorretomo inga is nia ci para

a queste condizioni non abbia tqtalmentecorrisple
il signor Ricciardi colle sua tsagedia. I argomento
dg lui prescelto è stugendo, ma pericelqsissimo.
Npig storia d'Italia , la lega lomlparda é uno 4ei
fatti più grandi e più gloriosi del, nostro pegolo ;

ma e fatto essenzialmente detpopold . Val qtidato
dire dij!ìcilissimatpepte tragediabile setendo le leggi
e il gusto del nostro teatro moderno , il quale si
piace e impone come necesità all'autore di con-

centrare ed interesse ed azione in una, cerchia ri-
stretta di personaggi. La nostra drammatica e fatta,

per celebrare gli eroi, non per illustrare e dipin-
gere le masse: doie non c'è un nome

, dove non

un uomo ad incarnare il concetto direttivo e le fápi
del fatto, manca al drammaturgo la niaterig, e glit
stessi Vespri siciliani la fantagig popolare li ha per-
sonißcati in Giovanni da Procida. Per iscrivere de-

gnamente la tragedia della lega lombarda , conver-
rebbe rifarsi piil in lit aucpra àhe al teatro di Sha-
kespeare, alla stupenda epopea drammplica nazio-
pale di Eschilo i Persiani. E per fare codesto ed

imporpe coija sublimità al pubblico la nuova forma,
ci vuole niente meno che un genio.

}ella tragedia del signor Ricciardi non ci abbiamo
avvertito né il cuore no la voce del popolo , nè
l'aura di quei tempi che si volevano riprodnrte ,

ne il carattere dei personaggi rappresentati. C' è
bens1 una larga messe dipensieri ¡iatrioticie nobilis-
simi, che vengono esposti e riesposti, or da questo or
da quel personaggio, ma quali tipotrebbe concepire
e svolgere oggi giomo o un giornalista, che nel suo
studiolo mettesse già un articolo, o un eratore che
innanzi ad Ita'assemblea avesso da pronunciare una
concione di patrii. sensi

,
non quali dovevano af-

Acciarsi alla mente degl' Itahani di quel secolo oc-
capati da ben altre opinioni, da hon altri interessi
che quelli dël,presente non sono.
ha tutto il corso dei cinque atti poi, manca com-

piutamente l'azione, e non ci ¡iare che basti a co-
stituirla nella vedova cremasca

,
la qatale avendo

avuto , nelfedcidiojetia'ilua aitti, uccIso marito e

¡iadre , si dà in gramaglië a percorrere tutte le

città d'Italia per suscitare nerdici ed odio contro lo
straniero , fatendod tosi il pernio dolla tragedia ,
imitazione, a nostro avviso, poéo. felice di Giovanni
da ÿrocida , la quale ci fa l'effetto di rimpiccinire
"güastare la grandezza del fatto della lega imma-
ginita e sancita dal liberi popoli dei Comuni lom-
bordi minacciati nella loro fibertà

,
nella loro di-

gnità, nella loro esisteriza. Oltre ció questa donna ,

nell' irnpelo del suo furore vendicative
, spinge il

suo patriotismo ad un eccesso dí crudeltà, che è

indegno della bella causa a cui si 6 coiisacrata , e

deÍl animo suo di donna che'ha sempre ad essere

gencroso e gentile, come quatido vuole che si am-
ihazziho i legati di Federico inviati agit Alessan-
drini e cerca muovere colitro di loro il furore del

popolo : scena disgustosa clie getta un'odiosità im-

mancabile su quel personaggio ilquale, come primei-
pale e come rappresentante ¡irimo del concetto

della tragedia , dovrebbe raccogliere le maggieri
simpatie del pubblico.
Lasciamo stare che l' altro protagonista , Man-

fredi da Dugnano ..non ha cosa da.fare in tutta la
tragedia , che ded1ámare qualche paëIotico verso e

morire irr fine ; che Federico li , il quale compa-
risce sulla scena senza che la logica dell' azione
lo richieda, e che pure avrebbe dovutð essere tmo

dei principali personaggi det dramn¤ , Federico ,

diciamo, o rapptesentato in modo troppo difettivo
e volgare ; che non v'è nå 80spetisionó d'interesse,
né dipintura di passioni , nè sublimità di scebo ;

ma all'autore che ë poeta , sentiamo l' obbligo di
fare appunto sulla debolezza de'suoi versi, ora tol-

gari, ora ricercatamente rintbombanti, duri spesso,
verbosi troppo, t10scii quasi seippre.
Ala che parliamo più di lettri ? Lo spettacolo ,

di questi giorni , trabocca dalla scena e si s¢ande
per le vie ad animare d'un chiasso di buon uthore

la città nel giotito del earnevale, Ci si annunzinito

per gli ultimi giorni di questi onesti baccanalfmo-
derni, un' inünità di mascherate ,

di Jeste
,
di tri-

pudii. Gianduja ha preso la dittatura pel governo
del buonumore, e sotto al suo influsso ed alla sua

ispirazione delië frotte di giovani allegri hanno as-
stmto l' impegno di divertirsi e divertire i loro con-
cittadini. Da bravi! Su via ! Eccitatevi nella leg-
giadra gara dell'ilarità e del brio. Vinterà chi avr3
più spirito, e mostrate una buona yolta che anche
il serio e compassato torinese del portic1, quando
gli occorra, sa vestire H mantello Vatieguo 6 Mtá-
tere con successo il bastone a flonagli delk follo,

Fei-Vio Acetyt, '



GInngindo IAtattil coinÈnt
Isa sano a t I si e fatto loogo ad estražione di ¡iltto#a aitÍcho per Bustillä,ÀidiidÀào.

. cajitale idlPõepÌtalift deB1Ù¾.¾ Ni ia 1,977, e gli pbitanti a
che co rendono una Yammontare 40 sendi 9,596 40 e di pittaie 11 disegn6 diodirinf åeMa C merÙdel idepotsy di en emule a Malta la dunque espressa dal Papa. La

8, a tee. lionosta la lamentate a di Pori gallo che riferiamo qui soprotonne opp.:eb EMAN I a
o endati la di Lo el gennal ,

0nel slogolt comuni fatte esattamente o le.vi-
somme ascende a se. $42,816 03 (siem di era i one nAzionale. Pensa i giótn sell stato ricerato dal Paps al idi gennala Pio II

sinti leggi e discipune raccialche, Ïa to al degli
ondra há ll hovemo inglese non devo2nterven ha ringraziato n'sorerno britannico delFolibrta delli.2Q- ·= ULTIME NOTIZIË toa o14 sÌdàns a lalm, dÍoh¾¾&ilefmomentonon
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TORINO, 1Ì 0 1863. allo Cza la Po
della izi DlS A Tiall! Ti alla Del resto, indorebb non si possadire che Fra i Municipi stanzi6tón 86 & aware del aggiornith sind al 5 matad. (Agens a stelhal)sisoo appresso not del tutto ylätt I pregfudizi;che if• danneggiati dal brigant o ueúl di daisi'Albanâài ' La Gassetta Ài aborgo iell'ilbrr ta f co eversano un si provvido titrèvato, non a inen Terb Mondovi lire 50, Alto 13, Marazzano 4ô, Farigliinó Aveva protnesso, condstóte le ondiilon site có ali

Meper#, the in quet comuni, i qatu la Dio mereb sono 25, Cigië it, Totte di IfòàdóŸi 20. Prunètto 20, 11 duca Ernesto issoggettata 14ccetterione della Cortes si ri r bber6 It foaggià pt diicotes 11
in maggior numero, la cat gialutual non vien meno S. Pietro in Casale 4(4 lààà 200, Saylgno 50, zooa ellenicá. Secondo lèËveÍAzioni della Gâ etia

bilancio.

l'esercisió de0e vâ¾inaziont le popolasloni non el Cascind Gandini 10. fern de11ã Greciaa ldi cui intendeva nmettere la
Gloa ministro de .mostrano ad esse gran fatto restle. Il crescentegmote S. A. R. la ducheses di Genon offerde lire 1000. direzione al giovand principe di Sassonia-Co
Sconto èlévâÏii âÌ 0dillistrusthog popolare, e Pesigeral del cerdiesti, di la offerte dei vari Corpi, 1sdiuti ed uniciinilitari Cohary appena hésserquesti aggiunto l'eth inag-

Lanhee i0 fehkein,TaÒaluartone o di solterto rafnolo per, Pammisilone dellidivisionom01tnedi Modêna sonunanoa l..5400 giore. Chiedevi in ltre tha Ìa,GrdcÏa fosse afugliata laggest IIel finÍesi Noia ti in pih à!cun ddbbioagli asui d'inthazia , alle scuole ed & tutti i patiblict e Obbiatori¡irivaddi Pariglido À aldarè9eló Ïife iÒ4 e assoggettava la sua risoluzione fillafe da boa parte sull'importajasaidet uloriaiúâ polacco clio undpit stabtumenti contoriotsò a rendere generale e fa
e di Prunetto 25. Scuole elemebtari diGaressio 20 ad,una leal spiègizione col re Ottoóg,.e dau'altra

vera insurrezione n.Annain 1 IngÏ:Ilterra notre himmigliare anche presso le class! ple-umill e disagiste
e di Ceva 25. Altre obblazioni privatege al consenso della.Dieta del ducato di Sassonia-Co-

patia pei i Polaccili o ciedé chë essi abblaho tuttoan es o

e ta oggiungé dh¥1f dhèa chiuse i liigo-
Per quanto spetta al valuolo, Tenne già altra volta 11 Senato dcI Regno impiegô l'inliera sedula gi ziati manifestando l'avviso ptiere a ldi h6n dðVes- iiemmeno dipkin rwhmÀsra Tuttö al pið,'esso po6accennato, che il medesimo Il quale largamentada ieri a disentere gli emeridatoehti propogi daisensa sero rmsesre a nulla. mettersi d'acconlo colla Francia pai consigliëre 18minato neglfinticht A. Stiti di terraferma aveva nel lere Paleocapa alfart. 22 del,girogetto di legge ú Tenrps ánnuñzia the il i febbraio corrente

Czar a dar délië iita,
,

1839.acqatstalo in alcunefocalità minaccoroll caratteri sulle pensioni degli impiègati civili, nð poté per venne sottoscritto 'aJÒ)stintinðpoÏi 11 Decreto di
.gi 10 feb saleepidemici, in seguito al rivo e Benerale impulso dato fora avanzata venire a cadusene, oncÍeOb al concessione della banca di Turchia af delegati delnel 1860 dalla atttiBElone delle ylgenti leggi sul vaccino domani 11 seguito della disãossione. Credito mobiliare franceãë, iijijirisentanti olliealle pubbliche raccinaslon1 fu visto nello stesso anno

sto istituto vario ragguinletoll'cèse di Francia e dipoco a poco ammansarsi, e notevolmente decrescere
Ínghilterra, e che i rappresentanti del Credito mo- FN f 3 0 'if 70.Combattuta ma non doma ringensa lue ripiglió naoye La Camera elelliva nella seita ie pmsegni biliare lasciarono la Turchin il giorno dopo. Id. 14. 11g0|0 GB 85.forse nel 1861; sehoñeho oltre all'erserne quasi del nello esnine del bilancio dei Lavori pubblici , ap- . Gli ammiragli hpólf e Kdpo ébbete, 1Ïéèonão Consolid. ing esi 8 Og0,92 ,118.tutto risparmisti non pochidircond2rf, édanche intiere provando i capitoli 5.o e 6.o

,
rinvi& aBa seinta

l'On. Jriest., una conferenza a 1(ong Kong intorno M h o 1861 5 010 Ti 25Provinete, in conkonto delfanno precedente fu anche di quest'oggi a seguite della en•dsna sul 7.o ca- d -concorso da restare ai Cinesi per repritnere la
inolto meno riterante 11 numero dellevittime. La mor- p¡gg¡g, .

Azioni del Credito mobBiare 123Ê.talita che nel 1860 stanse ad 885, nel 1861 sommoa Il Ministro 'gella Marinerir pre níð on lidkle ribeDione. Dodici, navi guerVa russe trova
Id. Štr.ferr. VittorioEmannahi 312.75, e risottonne una differenza in meno di 393 decessL

crete col c¡nale fu autodzzato di ritirare i tre
nelle vicinanze della Cina e singolartnente a N

Id. Id. o-Vénoté 598
4,

h m o o
guenti progeui di legge, sostituendone al primo 11 , senteea o -

id. ii. Austrioi:be gin.che laddoro era stata per l'addiètro triseurata la vac- áltro con alcune modificaziom, cloo:
abbandonare Yeddo. Id, 18. Romane 385.ernarfolie ovvero al suo primo manifestarsi venne i. Apertura di un corso straordinario supple- Òbbligaziël id, Id 588.enapränt il riparo; non fŒ IODIO Ë CODtiglOBSpÌ&. tivo alle Reijie Scoole di Alarina; '

-

n governo Insteso ha fatto pubblicaM la e rrisponagaryl in modo assat graro11 suo taalesco gento. 2. Riunione delle due Scuole di hlarina esistenti densa diplomitioè inambratasi tra lord Bassen hu Presso Sieiniaty i Russi hanno bittato an corponituiso d' altronde nelle contingenze epidemiehe a Genova e Napoli in una sola i signor odo nassetL
, di 5000 insorti i MM 1000 nothinisempfepl6 evidente edincontestabilelayfrtàantirafoo- 3. Costrazione di sei piro-corveue toonite di n primo dispaccio del aninist adlocaricaldn'anri morti e feriti. Le penhte dei Èàsk š o lië .

Ilem del liotranospecinco.
. s piccole macchine ad elice, britanalco a Roma e del 28 otiobre, Ìard Russell dicedeopptato, ad esemplo, d'imprortfoo e molto vivo nella y gen, per la nomina de'doe vice-presidenti che ha letto con piaëere i documenti pubbHeati dal Co le¢iÈEfÌvä DidcòÄà di Éillanit sol

fkedda stagionePincendio tainoloso la Laarada domune
a complemento del seggid presicienziale dovri .

Moniteur del 25 settembrescorsa L'Imperatore ha no-
grafo relativo all' Italido Dico che liabbanlionoit n 1 us en Ibn m ti m sete rinnovata, nessuno dei cindidati atendo otte- **** IInmpericot to ato del coso á :
Roma harebbe contrario agl'interessi niigiosi e po-Ifestatoit nel dec1Inare del 1880 l'infausta Iue in nato la maggioranza issoluti di Voti.

Il Papa al contrarid crede che I suoi posédimeng litici della Francia : clie il På hon paid åssereIconi Comuni detta valle d'Aosta, cresciuta di vinienza il
git saranno res). Se taleá la sua convinstone, non sa. schiavo; chó pfläli äT tföd 'ui šgfinihe lidl intensia imel sussegdente gennaio invase coli ra-

BIABIO rebbe mogtfo che invece di essere egli stesso la causa berate, la Fran ioi jità slidiiñÑral álÌÀ árélesepida difusione:e contrista gravemente i distretti di della guerraelylle, si ritirasse dal conditto, e ne at- di una soliparte che la jiolidca della Francia nonchatillon, Terres e Donnas tseendo ascendere a 295 i
La Commissione parlamentare dinchiesta solini- Miranqa111amente resito altrove? Inquestocaso• lui maÌ cangiato, e che qssa nongha mal promessa

fatti vainolod che TI furono verincati, ed a 39 i d
. un aminiraglio luglese sarebbe pronto e condorre 11 Roma agl'ÌtaÍiani, ci l'fogÎnNètrace

la propagasjone del contagio fu Ua sta œa d
.

A traria all'unità racconiiiididio liebipto agl'Italiani diin particolar modo favorita e resa pf6 facile dal con. tori, Bixio, SafD ed Argentio6, corcapitano di Stato residensa. ògum ,vivere nel rigori dellinvernoplo raccolte e supate in maggiore ifòcenni o col segretario Pellati, parn ieri 11 Papapotrebbiesservi attordlatö da'sao! nah aLMÑ¾ Ñ¾ UU -augusti, poco ventlInti e contigni abiturf, ed in socide Insttina per Sansevero diretti al Cargano e al Mo- Egli non avrebbe a soscrivere condirtoal opposter sua anasse PAosiria is Rancia non avrebbe 11 dirittestalle le porern.famiglie alpiglane. Attivatast Is vae- lise; faltra composta dei deptatlilecono $òmeb, sua casolenst. Il popolo italiano sarebbe übero di pro. d'oppdzsi; IliÉãolt caet Eià iÑtal caso l'Italia bòclassione dalle attente caro del sanitari, e praticatt Morelli e Massari è partita contemporanemmante per nunalarsi per l'unita o di rdotftnire il Paps il são po- potrebbe resistere da sola. Í.'fédÏì pud;anumerosi gli innesti, cesso affatto ta f.anrada la ma-
Cerignola direna a Bari. NotizÏe posteiiòri di Gri- tere temporale.11 alatstro conehinde faritando li sfi. tra la fivolarlen a l'apþoggio deDa Francla3prorlatua, no sican allrà caso fõ visto riprodursi In totta
gnola e Sansevero attestano clie le due sotto-com- odo nosspli a parlare in questo sense al cardiniile An• Vedendo a pri ria ogni one. VIIñpetalbre

i Incia di eta
go o e I cog ma dom o rive a si o bre che

Ed à cosa meritárole di essore ricordata che la oluk presenlanza• vrando esserillberi di farlo. L'occupazione itändëtá lò igiond'Aosta o gli altrl Comuni di quel Chrondario, in en! Il 3/oniteur.l7aiversel pubfülca ada nota dove si impedisce lara Sinora le ocenpazioni straniele in En- tolico, ed in aspecie della Francia.per JI passato ersat regolarmente ogni anno effettuata ricordano al giornali francesi le disposizioni dell'ar- ropa ersho statè nailtate a due, tre, 6 einque mani. La L'emendamento viene respintes il paragrato fula vaccinazione, quantunque do vicino minacciati dal ticolo 42 della Castituzione niodiacato dál Senatus- sola noloaoffra lo spettacolo di una occupasione di 13
.

adottatö.trista morbo at Storassero quasi arrol:1 nel fomite pesti- consulto del 2 febbraio 1801 e Sli articoli 14, 10 anni.lenslate, sortirdào tottavia incolumi dalla dlfilcile prova• e 18 del decreto organido del iT febbraiò Ï$$2. L'In lterrÀ pensa obe quest*occupazione deve ces- Camera dei Comuni. - In.mio scarnblo di do-L'art. 42 della Costituzione izbpene ai giornali il are: I.1mperatore non peó pia conservar Is speransa igande e di dichiarakieni relative iália lirmodo di pubblicam i contoresi delle di•=·n••ionidel di riconcillare il Papa e Vitalla; I due þartiti sono alle Isold Jonie,tordPalœerstandichiaratinghilterraFATTI DIVERSI
Senato e del corpo legislativo, i quall dovranno uoppo ditist. I.ora cowley e invitato a leggere questo non iver puil(6 1%Ñziòni tfi éidéFillilEi e Gibila
sempre essera inserti in extenso. Ali asticöll del dispaccio al sig. Dronya de Lhoys'

terra. Fitzgerald annuncia dek oterpellanre JmiBRERFICES2A.- 111L subeconomo di Ve:timiglia lieto decreto organico determinano 16 pene alle quéli sa- e trattati commerciali inglesi, e; specialmén SŒ
4avere or ora compinto fu questaDioceal ad un vistosis- ranno assoggenati i contravventbri delfarticcio 12 Drooyo do Lhuys 6 11 coilsenso dato dalringbliterra quello che si sta trattando trii l'Inghilterrat e 111aliaso um di

d
d lono della f.a rata citato e vietano di render conto ãelle tornate del atroccuparlone francese a Roma all'tpoca degif eventi Dichiara che domandera la comunicazione del do,detto annuo lire 200,000, si affretta Senato altramento che colla riproduzione degli ar• del 1848. tia 11 consenso d'alloya non implica l'appro. eumenti.

.nome uno del suol plû carl dovert umillan o al n I
ticoli inserti nel giornale ogiciale.)!algrado ripetute vazione di efó che avviene al di d'oggi. La condislona Net $ANe•Trono questo pubblica ommaglo della pfû aentita rf -
ammonizioni, termina la nota del JAmif¢ur, cert¡ delfftalla da quelPepoca à totalmente canglata. Assicurasi che sia stato pro lo stato d'as-moscensa o devortone, ondo eglino col misiloro d - giomali, nei rendiconti delle dÌseussioni del Senato odo Russeliserire da floma a lord Russell, agli 11 sedio in alcuni d¡stretti della (Praaft OccidentalesPanimo benedicono alla persona delfAmatisalmo no, e del Corpo legislativo, sono tisciil dal limiti se-

no

d to del $3 ottobre 6 stato letto al cardi-
Fu comunicato aRa Cámerâ dei deputati il progetíoed alla sua augusta famigita. gnati.dalla legge. IJAmministrazione pensa di doterli nale Antonelligil quale ha risposto ehe lord Russellnón &lla nuova organizáxidnè dell'annata.Gil ste=si subeconomo e sussidiati della Dioces! di fare avvertiti che se tall contravvenzloni si poterá desiderare più viramente di Inf stesso la oessa-

,

NudM YoPh, 3Œ g'eñadieVentimiglia godono della conglantura porosertro un'af- vassere potrebbefo cadem sotto,processi giudiziari. stone 'delÏ'occupasione di Noma; ma che non avendo il I.a spedizione $¾$dan &N¾ia& NC
.

fettuosa parola di ringraziamento al IIInistro de'Culti. Siccome tutti i giornalF di Parigi pubblicaú0 in- Papa nieno di difenderal contro I nemici delfordine Grant avanza nella siessa di i 1 FGl-di-
en ore abate Vachetta economo generale• distintamente il rendiconto uf0ciale del Aliiniteur o era costretto as accettare la profesione Nancese. strussero un pirostahdel Séiántiati gtla West.bay.quel tesoro dite enrene o 11regolare riparto di i rendiconti loro comunicati dalle presidenze dcHe IlcardinalehasoggiuntochelaritiratadetPapadurante La Legislatura del Afissari adottò la risofuzione disovrana pieta de cð aemigljo cenz che nel 1880 la

due Camere, cost Interpretane unanimi la nota del roccupazione franceso equitarrebbe ad un'abdicazione chiëdem al Congresso& milioni per indenpita del-pin benemerlti e bisognosi del o an ministro delfinterno come una condanna degli arti- del potere temporale, se il Papa lasolasse toma rim- Temancipaziones degli schiavi. Un basdmento dadel Regno. coli in cui ciascun giornale preside id esaminare e peratore richlamerebbe le suetrappee Romacadrebbe
pinscafo federale Aeanic- I parroel delle due diocesi di Sarzana e Bengnato, a giudicare a modo suo i discorsi che si fanna in

in tere de'suoi nel
ruppe kances! si ritirassero e presso Avana. 11 pirouchfo titornð ad Ayana ondeayendo tostð ricoruto 11 2.o semestre d61 1802 dcÎ sus- PATÎ&meBIO.

I Pietà0DiesÌ ODtFlistr0 a 80ma, il Papa accetterebbe comunicare il htta.Al 190501W autoricano.osidio sullo L. 200,000, per mezzo del R•glo sabeco. Ora la legge sulla stampa e la costiádao stasa rospiµdtta generosamente offertagu.nomo di sarzana umiliano rispettosamente a s. at. Is non dicono verbo intorno al dritto di discussione. odo aussell scrive al Foreign olliceal 28 di novembre:
CAll sDI GO BD ARTIprofonda loro riconoscenza, e si dichiarano pure pient Ed essendo ammessa la discussione degli atti del- U cardinate Antodelu ha comanloato al Papa l'of- gg çeg pagg gggg -Èóndi pubblicL

di gratitudino verso 11 algnor 111afstro GuardasFgilli, e PAmminiarazione e percið di quelli del ministri con ferta at tord Enšsell. Pio 11 ha risposto di essere de- domsbildato'rOgsi dga matÙña la 1NI. 71 19 iti
rso monsignor Economo generale promotori costanti portafoglio, i giornali non comprendono come deb. terminato di rimanere a Romt Encha possa con van- 20 23 IL $3 feßbralo, if 40 10 p. 31 mura,
provvide e benefiche disposizionL bano essere inviolabili gli atti o i discoÑ del mi- taggio spintuale della chiesa. 11 Papa ringrazia lord

. PoucH privati.
BELLS ARTi. -- IÎ EIBIBlef0 del commercio

, belle nistri senza portafoglio e i discorsi dei senatori e ausse I delle sue buono intenzioci, ma non pd6 ora Cassa Commercio ed industria.C d.au la fil c. 40f30.arti, industria, agrícoltura e lavori pubbilet , ha com" dei deputati. Tutti dunque.censurano plá o meno accettare l'ospitalità che gli e offerta. ta un dispaccio a maatt. la liq. 607 603 005 se7 se 605 p. 28pilato 10 specchio dimostrativo delle license da esso lamente la nota det min:stro de l'ill dl lord Cowley del 29 di gennato, lord Russell spiegarilasolato, ggranto fanno 1882, per la estrazione e aper g terni ecen-
l'origine delt offerta delf Inghilterrn ,

la quale non è i *Noggetti di belle arti, antlehl e modernt
,
a seconda

Ildano che verrà presto nel Afoniteur un'altra nota
ottamente conforme al r£6eonto fatto dalfamlmsela- 80ItSADI NAPOLI -- 10 febbraio 1887.delle stimo fatte (fagli assessori della pittura e acul- di spiegazione a trarli d'impatcio
tore di Francia a Roma nel dispacc1o del É7 di dicem- 00mso'Jdatii ilt, sporta a 10 95, ébluss a 70 95.Jura, e degli oggetti parimenti di belle arti spediti da A 11adrid continua a tenersi cóme cosa probabile bro

, comunicato al corpo legislativo. Ecco la verità :
' -ag a M M, da ØØA(pma alla gande Espasizione di Londra, e colà ven- Io scioglimento delle Cortes. Il signar Ullna e stato 11 23 di Inglio 11 sig. Odo liusselt fu chiamato dal Papa U. Fatas.s gettag
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D Ge le diContabilità stessa sentenza indicati,avra luogo11nuovoIreziOue B (gik Ditta Pomba) RIc0end I a rac
AR dte,VWCEN ÛXOBERTI. -ŸOÎUNO LOrlOOd UÎllm0' tu a d

deli ram to udiensac

Avviso d'aste .amn soun a n a s a CDI.LEZIONE delle Leggi, del Regolamenti ed lle Decisioni sal Registro, Bollo e sopra i raenoIblL.!! Io!UI.UblA altri rami delPAmminfetrazione Demmlale. ( Pubblicazione fatta per cura del Itini• di cui at relativo bando,
Si notlica che nel giorno 21 del corrente '

DEL MATRIMONIO
store deHe Finanze). Mondovi, 5 febbraio 1863.

mese di febbraio ad un'ora pomeridiana, Volume primo, libri tre . . . L 5 80
Blengini sont B af.at procederà in Torino, nelPallicio del MI- MA*

, a .4aecondo, fascicoli I eB . a 3 a

a stae della uerra. Ofrezione generale• STORIA NATÜRALE E. MEDICA D'Imminente pubblicazione i lascipoli 3.0 e 1.0, 701ame secondo. - SUSASTAZIONE
DELLO STATO CONIUGALE STATISTICA AilitlNISTit&TIV& DEL REGNO D'ITALIA. - ):lenco.alfabetico det Comuni con seolenza contamaciale del tribunaleProvvistadl C&RBONE di castagno e di faggio E DELLA IGIEEE SPECIALE DEI 00N1UGI collalðro popolazione e cimoscrizione. - Seconda edizioni riveduta ed ampliata Per di circondario di questa città 21 gennato

che potrà occorrere at divers! Stabili- nelle diverse loro fasi, e del neonato
cura del Ministerodellinterno. LL nitimo si ordinò sull'instanza di Basilio Flo-

menti d'Artiglierla di Toring e, dL Fos-
• Contto vaglia postate in lettera agrancata, diretto a questa Tipograña, al spediranno renzo fu Paolo, ed a pregiudicio di Barisceo

sans durante gli anni 1843, 1861, 1843
per cura del dott. FEnt)1NA3;DO TONINI senz'altra spesa la tutte le provincie del Regno d'Italia. Antonio fu Gioanni, residente, questi a

' Medico Provincialeemerito, già prof. ecc. Terra di San Mirhain a nnatin enil. ant en
al prezzo di L. 1 per mirlagramma u

con Latole intercalate nel testo. Mondort, Yesprop lazione forzata per via
carbone di castagno, e di L. 1 25 per Edizione BRIÒ0LA diMila 2 tv>l .

t.a Presse scientifique, il Courriermidicat, la di subasta di una pezza alteno e ripa sita
mirlagramma quello di faggio.

no - ymi e des sciences, ecc. hanno registrato receu- mel territorio di Vico. regione Bellana, al
Pa•esmo Ma. 9. ••=to I rimarchéroli risultati.ottenuti dall' numero di mappa 6037, o si assò per 11re-Questa provvista dovrà essem introdotta imptesonella v i l A t.ittA Bi64.1 copro te cawitsantiqualsJe adopsete persistentie premature, lativo locanto l'udienza che; farà tenuta

nel Magasstal dei predetti stabilimenti nel flade6olfiNantee la cadutmostinatadella capa liatura.rlbellfadognitrattamènto. Nessun'altra dallo stesso tribunale alle ore 11 antimeri-
termine prescritto nelle condisloni d'appalto LA CH IESA E L' ITAL IA pmprazione & ottenuto sudhd medici numerosi ecoal concludenti come la VITALINA diano del't3 prossimo marzo, sotto Posser-
I.'elenco dei prezzi 4 le condizioni di STEûK. La boccetta fr. 29 colfistrazione- ParigisPROFUMERIA NORMALE, 39, boulevard vanza delle condizioni di cat al relativo

ap sono ylalblil presso a maistem per EUSEBIO REALI de Sebastopol. - NOTA. Clasenna 6ecestia i tempre risoperta dai timbro imperiais frances bando.
laGuerra (Direslohe generale), della sala Canonica Lateragenes. - 14,2. e da una marca di fabbriaa speelste deposifala a scanso di contra)¶azioni. -- Deposito Mondovl, 6 febbrafo1888.

can a A e a centrale in Italia þresso PAgensta IX MONDO, Torino, tim delPOs ale, num. 5'
Blensini sost. Ele of.

te el b REL SECOFRM •«T•
- $TRADEFERitATE JÊÊ,Ñ··1Ñ.$• •

Edix10D O
n 0

0

.. della Lombardia e dell'Italia Centrale"' °?.¾.6399.' ,d ,

colui che nel suo partito suggellato e cadun'opera alla suddetta Sacietà. I1nione suo decreto 20 gensato 1843, dichiarò a-
Armato avrà offerto sai prezzi suddetti con vaglia postale, la riceveranno arran-

introtto settimanale dat giorno 20 Gennaio a tutto ti i Feb6rato 1863 perto 11 giuditio di gradnaslorie per la di-
an rib56eo di un tanto per cento magglore cata per posta in rottofasola• stribuzione del presso ricavato dalla sabasta
del ribasso minimo stabliito dal latinistro del beni gla proprit delli Giusepþe, Gio-
in una scheda soggellata e deposta sul ta- LA ÛIGRIS SURICiga!0 d'ASil Itetp della Lombardia, chilometrl nutn 888 vanni Battista e Gaudenzio frateill Albertini
Volo s, la quale scheda Terra aperta dopo Passeggleri anm. 40,751 • • • • • .

L. 74.201 73 domielliati a Sannazzaro presso desla,
che sarabHO riconoseluti tutti i Partiti V.eduta ladellberaslone 29 d1dembre nt. Trasporti militari, convogli apeciall edesasloni sappletorie > 11 222 91 Commetteva a questo giudizio il signor
presentati. timo scorso, colla quale ilconsiglio.poma. Bagagli, carrozze, cavalli e cani . • • . • 2,169 83 giudice barone Accusani, Inglungendo a

Gli aspiranti alllinpress, per essere am. nale mandò attivarsi Jiel 1 lug!!o venturo Trasporti celerf . •. • . . . . • 9,200 90 tutti i cmditori di detti fratelli Albertini
mess1 a presentare 11 loro artito dovran. Punicio d'arte; Merci, tonnellate 5,112 • • • • • . .

• 89,011 50 di produrre e depositare nel termino pori
no depositare o V della Banca Invita gli aspiranu ád alcuno del post! Totale a L. 135,818 89 tato dalla legge presso la segreteria del tN-
Insionale, o titoli d Pubblico al componentLildetto aflisto di presentare e Reto dell'Italia centrale, chilometri 281 bunalel titoli giustl8:ativi del loro credtsi.
portatore, per un valore corrispolulente a depositare eBa-segreterla civica, entro a Passeggleri num. 18,915 .

. . .
. . L 88.379 23 Novara,5 febbraio 1863.

I.. 20,000 di capitale. prossimo mese di maiso, le domande loro Trasporti militari, convogll speciall , -ecc. . . . • 13,535 45 IIenzl aost. Laini prot·.
Sara facoltativo agli aspfranti slPimpresa corredate det titolicoloprovanti le qualità e Bagagli, carr0BEG, CSYBÎll O CADI . . . .

,
m 1,¾ 30

di tarefforopartitisgliatiatattileidoneitarlspetttye.- Trasporgee3eri . . . . . . . . .5,57716 TRA$0RIZIONE.
gU yntendenza g Sotto- denza sól-

cp Operænale de ufEslo d artedovrà essere hieret, ellate 2,710 . . . . . . . . 23,525 91L 82,79
no i i r ritt

o WÛn1M20 I aebpS
Di questi partitt pero non el terrà alcun 1. DI un capo d'uffisio avento qualità Totale delle due reti L $18,618 99 e Glaseppe padre e figlio Rarera fecero

contoso non giungerannoal Ministero dalle di ingegnete 1draulico o di architetto civile vendita at Bruno Stefand di Glaseppe di,
Intendense militari ofielaltnente e prima colrassegnamento di L. 2,500 annue oltre settimana corrispondente del 1862 moranti tutt1a Novello, d'una passa alteno,
don'apertura della scheda suggellata, e se l1ndennità di L 500 per trasferte; . Bete della Lombardia chilom. Sig ,w . . . L. 120.819 96 territorio di Novello, regionestoscaoSotto-
non riuniteth ehe li offerepti abbigno fatto

,

2. Di un aiutante aventequalità di geo- a dell'Italia Centrale . 191
. . . . a 70,376 Tu castello, di are 18, cept. 18, coerenti l'a-

11 deposito di cui sopra• metra, 11 quale sark pure incaricato delle Totale delle due reti L. 191,196 71 cquisitore,Tarditi (laspare, Tar4!ti Tommaso
y griputazione del relative contratto, a, funzioni di economo del patrimonio mobile -------- e lavia vicinale, per fl prezzo di lire 802.

tenore deltart. 96, § 2 degga legge 21 aprile del comune, co1P assegnamento di L. 1200 Anmento L. 27,418 28 Tale atto venne trarcritto alPulilalo della
1862, sen do luogo a spege di registaa, ep· annue e colfindennità di L. 300 per tras-

¯

Rete della Ipmbardia 687,758 83 ipoteche d'Alba II 80 euccessivo dicembre
pareth it deti6eratario non dovrà sottostare ferte; Introiti dal 1 gennaio 1863 Rete dell'ItallaCentrale 612,954 71

» 1,050,713 Si al voL 25, art. 635 registro allenazioal, ed
zAs a quette dr emolumento, di carta bollata 3. DI un assistente coll' assegnamento Rete Lombarda 582,522 î9

al yoL 2($, car. 119 di quello d'ordine.
e di ¢opsa di L. 900 annue.' Introlto corrispondente del 1869 Rete dell'Italla Centrale 380,482 85 » 913,001 64

Novello, O febbraio 1868.
Torino, 7 febbraio f863•

- Il tutto in conformità del regolamenti dal Not. Bernardo Pitra.
Per detto Blinistero, Direzione Generate, detto Consigllö dellberati e visibtil presso Aumento L. 137,708 90

gi Direttorssapo detta oivisione contratti la segreteria comunalè. (1) Esclusa la tassa det decimo.
PURGAZIONE DI STABILI,

Cav. FENOßLIO. Per la Giunta Pr10tto Giacomo, Lorenzo. Ollibeppe. An-

ECONOMATO GENERALE R. A.
11 sladaco Presidente

e s REINC&NTO
ta

H'Amm tr oneœdel O
In segatto ad aumento di duodecimo fat- minore scaglia Pietro fu Gregorio ra p per essi acquistati da Boris BlaeomD TG

AVIISG D'ASTA &¶T¶Fij§Q tosi 11 3 scarso gennaio sui lotti 7, 21, 92, sentato dalla sua madre e tutrice eresa ulovanni Battista dimorante en dette flo),

cio te ne mo odt a i nell c th C a rrato. fi udlenza d corrente feb Cana. Felice Soto. r 111 en ne di o a uno to i

sfort et ed o a eneral navasenga p. o. is o as sÌe i 19 NUOTO INCANTO ni me to dad no o er r ni su

in Sessë reso 11 signon Franceseq, Bruno,
al nn. 2618 e 2613. che an'udienza del 19 scorso dicembre nom AlPudienza che sara tenuta dal tribunale ottennero dpereto dgl signor presidenk'd

economo oca14 ed in Alessandria presso il trovaronoobblatorL del circondarlo di Cuneo 11 i p. Y marro, tribunale-di circondsrio di Pinerolo la data
signor geometra Pirombo, via liareago, EDITTO.

I patti della vendita solio quali risultano ore 11 antimeridiano, atrà luogo il nuovo 29 gennaio 1863 di nomina delfusclere
munt, 1. • > ; e a - La regia giudicataradel 2.o mandamento dal bando venale 30 scorso gennaio-tisibile incanto e successivo dellberamento dello presso detto tribunale Giuseÿpe costa per
•--- in prescia invita coloro che in quallth di aall'uflicio del causfdico sottoscritto. stabile consistenteln un corpo di i:asa, sito le nollAcause prescritte dall qtt. .2806 delSOmtTÉ GENÉRALE creditori hanno qualche pretesa da far va- Torloo, 10 febbraio 1863. nel concentrico di Cuneo, sezione Gesse, codice civne.

Das
I re t ' di di Bene tto

• 010. Giacomo Migliass! proc' Mme dal
d n Pinerolo, 30 gennaio 1863, •

CIIEENS DEFilÚ¾0BINS -Q,¶¶¿,76 ¿áth;;S=,',. : SUBASTAZIONE dRel Id d G Grassi soir. Canale p. c.

parire 11 giorno 31 luglio 1863 ore 9 anti.
Con sentenza del'tNbunale del circonda- detta. .

SUBAbTAZIONE.

lANOILTissEsiBNT DEs onlJoATIONS meridiane Innanzi e giuesto Giudizio per in- rio di Torino 20 gennaioora passato, 11 sta- Tale corpo di casa consta di tre g lani, di
Altadleurs che agra tenuta dal tribunale

sinnare e comprovare le loro protese, op¯ bill fri descrittt e sabastati at signor ca'• diect membri nel actterranel, di dieci ment-
del circondario di Pinerolo 11 giorno 18

Numéros, des 1181 obijgations désignées pure a presentare entro 11detto termine la
Giuseppe Ferraris aTorino residente, Ven- bri al plan terreno con cortile chiuso, di marzo pros4mo venturo, ad uo'ora pome-

la tirage dr 27 décembre 186B pour loro domarita la iscritto, poichð in caso
nero dellberati a favoredellinstante signor undici membri al primo piano, di undici ridiana, si procederà alla vendits in via di

remboursées a partir da J février contrarie, qualora Peredità venisse esaurita
cavallera Gioanral Battista Martin maggiore meinbri al secondo plano, di quattro granal

subasgazione di un corpo vigna in territorio

3,830 a 13,919 235,731 à 235.772 b ome o ec nu la ata del g Itac:onigt residente, a i stig! gl t o, er e
a of as Dr d ce

);9.,498 á 112,512 363,593 à 385,623 della irovincia IA Sentinella Bresciana. L. 10 093, dietro del che 11 slenor pres!- era scorso gennaio a favore del algnor E- fano carosse, residente la Moncalieri, detf-
116,693 &.115,912 881,811 & 381,910 Dalla neg:a Giudicatura del 2 o manda. d dello t bynale A na none n i n ale o t

tore personal ed a regiudiato del terzo
115,714 A 115,78¶ 413,561 A (13,592 mento.

e tro le condizioni di cui la bando comando a favore del afgnor Benedetto Fog, possessore I.a Cava I.

1#7,0SL & (37,100 ).ig,779 à i 8 Brescia, 11 dicembre 1845.11 giudies feËbyato pay per 11 prezzo di L. 15,550. nca o g I p ged aËra
187,152 à $87,181 169,018 6 ' Sessa. Tortpo, 10 febbralo 1863· Essendost posela sulfinstanza dell'interes- condizioni appartSti dal relativo bando ye-

Blanclotti r. c. sato Emanuele Foa di Cuneo, autorizzato cale,
SOCIETA' ANONIMA - raumento del solo mezzo sesto con decrete

gatorizzata conR. Decreto18gennaio1863 Sul I sta i n s
eh t uciano

ACCETTAZIONE D'EREDITA. Isu edte ribunale Hi a I Pinerolo, 2 febbrar
, sost. Varese.

per lo špurgo atmmfenso .tnodoro Stefano resliente in cuneo, la vedova Ga. Con atto delli $1 secreo gennafo passato Bo filoancÍ di Póves, fatto J predeato aki-

bricle Fra¤co, nata Giorgis, già domiciliata alla segreteria del tribunale di circondario mento, elevando ecsi Alfera a lire 16,850, TRASCRIEIONE.
DEI POZZI NERI in 0, geo, ed ora di dom'cille, res:denza e di questa etttà, li ggócri Giovanni e Frça- dietro del che redigerasi dal s'gner segre- ln forza d'atto 13 febbraio 1802, ricevuto

dimora igno i, con sentenza in data 28 gen- resca fFatello e sorella costantino del fu tario del prefato tribunale L relatt o h9nde Taccone e mediante il prezzo di L. 31,050,
IN TOnlNO E SOBBOItGIII

naio ultimo scorso del signor giudice ci Bernarda, res denge il prlylo *Torino e la venale 6 febbraio 1863, in cui trovasi am- 11 bitippa Tommaso t;uiviresidente, direttio
e vendisardi materie feeali questa città, colla quale si confermo 11 EG Seconda a lira, hanno dichiarato di accet- piamente destrltto 11suddetto corpo !! casa, anche proprierario della parte di casa sçet-

neutro rilasciatos1 dal nredesimo cou suo tara non altrimenti che col benenzio del e Vinse.zkne delle relativo conatriont della tante al tav. Atichele Britta, Terees e NI-

Sono oste a disposizione delpabblico nu- decreo 20 stesso mese degil effetti mbbill Poventarlo l'eredità ,dél loro genitore Ber vepdita, visibi!o detto bando tanto presso colao Murith, residenti in Torino. La detra
lip00 azioni da L 100 caduna, paga- cdstenti nel locali gth abhatt dalfora de- nardo costantino deceduto in questa città 11 lasegreteria del ridettotribunale, the preso casa à posta in quesia cistà, sezione Dora,

I e & rate ugualidi L 25 caduus.dical tunto di let inarito, venne condannina nella il scorso dicembre con estamento pubblico Vafilcio del cane. sottoscritto, prospielente la via alilano e Pasticoseri,
ÎA f. g versarsi allatto della sottoscrizioDP, sua qualità di erode di queafultimo, al pa- 25 aprile 1861 regato Akbaslo° Cuneo, I febbrafo 1803. cogli tutteri numeri 9 a 20, faclenAe parte
le altas ad intervalli non minori di un gamento a Lyore dello steso signor sacer' Torino, 5 febbraio 1843, delrisolato S. Ilonaventura- Yolepdo it Fi.

eese fra dascun versamenio. - Le sotto- date I uciano della somma capitale di i re A. Vernett!-B:Ina sost. 5tleca proc.
P • lippa rendere libera Is parte di casa come

Jaloni si ridfyono alla sede della Società, 217 e relativi Interessi daill 29 ettobo 1862 sopra acquistata, ebbe nel giorno Ï eorrente

lleria Natta, re 3. - Testochè saranno e nella spese liquÍdate in lire !!0 24, quale SUBASTATIONE. NUOVO INCANTO. a con a

le tasuo titolo altufflala delle

n a n o at i e abr r

t g a da eroel a a a o I 0 p I fralfamen or o
' Torino, 9 febbrale 1 43.

rale per la nomina delf therste sugli
sepP Sandante mese, a senso cui venne de lherato ad Angelo Deambre rio sentenza del tributta o di etreandarlo el f. lierrutt Giuseppe.

c ar ano posti alferdino Êt t. 61 co e dLprocedura cívue. Io
e a i c i sb a i ne rnon o si L I ulbôas a d Ins : d i

el giorno. cuneo'
podrone roe, avimti 11 tribunale del c reend2rio di Kella Alusso Alessandro residente la questa citta, Tip. G. Favale e comp.

Il Consiglioproerisorio d'Ammin.


